
C’era una volta Simeone, il Pesce Angelo. Simeone viveva in un mare paradisiaco, 
dalle acque trasparenti, calde e turchesi, non lontano dalle coste del Messico, 
nell’Oceano Pacifico. Tra le sue tante occupazioni quotidiane, al piccolo Simeone 
piaceva soprattutto gironzolare intorno alle coloratissime barriere coralline e 
nascondersi al loro interno. In particolare, aveva una predilezione per le gorgonie, 
simili a piccoli alberelli rossi dai mille rami, o per il corallo arancione, che somiglia a 
grandi spaghetti.

[Di che colore è Simeone?] [Trova il corallo rosso chiamato Gorgonia]

Un giorno, durante una delle sue esplorazioni, si ritrovò faccia a faccia con la 
bella Alba, Principessa delle Sirene del Territorio sottomarino Aquarius. Ma cosa sta 
succedendo? Accidenti! Alba sembra impaurita e in preda al panico. Ma sì, è 
proprio così! Alba è intrappolata in una rete da pesca abbandonata sul fondale. 
Non riesce a uscirne.

Simeone si fa coraggio e raccoglie le forze, tentando di strappare la rete da pesca 
con tutti i muscoli della bocca. Alba tenta di aiutarlo, ma sfortunatamente non si 
muove nulla, la rete non si strappa.

Allora, a Simeone viene un’idea! Per riuscire a liberare Alba da quella maledetta 
rete, deve trovare qualcuno più forte di lui. 
Parte quindi alla ricerca dei suoi amici del mare e si imbatte nel grande polpo 
Carlos. 

[Di che colore è il polpo Carlos? Quale altro pesce è presente con Carlos il 
polpo?]

Allora, tutti e tre decidono di andare a cercare un altro aiuto e si ritrovano faccia 
a faccia con Artù, il granchio rosso. Sono convinti che grazie alle chele taglienti 
di Artù ce la faranno senza problemi. Lungo il cammino incontrano anche Milo, il 
pesce scalare dai magnifici colori neri e gialli con una magnifica pinna dorsale. 
Milo decide di accompagnarli, anche se non è molto forte. Tutti pensano che più 
saranno e maggiori saranno le probabilità di strappare la rete e liberare Alba.

Il polpo Carlos, accompagnato dal pesce angelo Simeone e dal pesce 
pagliaccio Rio, arriva in prossimità di Alba, sempre intrappolata nella rete. 
Con l’aiuto dei suoi potenti tentacoli, tenta di strappare la rete: tira, tira, tira... 
Sfortunatamente non si muove nulla, Alba è sempre impigliata tra le maglie, 
anche se Simeone e Rio hanno tentato a loro volta!

[Riesci a vedere Rio?]
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Arrivati da Alba, ciascuno afferra un pezzo di rete con la bocca, le chele o i 
tentacoli e tira, tira, tira... Accidenti, non si muove nulla o quasi e Alba non riesce 
ancora a liberarsi. Ma non c’è da preoccuparsi, nessuno si arrende!!!

È talmente felice di essere finalmente libera che vuole ringraziare tutti, ma più in 
particolare il piccolo Simeone: «hai avuto il coraggio di provare, di cercare aiuto, 
di motivare tutti i nostri amici ad aiutarti a liberarmi, non vi siete arresi, avete 
sempre mantenuto viva la speranza e, unendo le vostre forze, mi avete liberata! 
Quanto sono felice! Grazie, mio caro Simeone.Mi avete restituito la libertà!»

Simeone e Milo, i due pesci più giovani, vanno a cercare un altro aiuto. Questa 
volta è la tartaruga di mare Oceano a unirsi a loro. Oceano è ancora una giovane 
tartaruga, ma è piena di buona volontà e anche lei vuole tentare di liberare la 
sirena Alba, che è una sua amica.

Accipicchia! Ma quanti sono adesso a tentare di aiutare Alba? 1, 2, 3, 4, 5, 6 
…. Conta con me. Il pesce angelo Simeone, il pesce scalare giallo e nero Milo, 
il granchio rosso Artù, la giovane tartaruga piena di energia Oceano, il pesce 
pagliaccio Rio e il grande polpo Carlos. Ciascuno afferra un pezzo di rete con la 
bocca, le chele, i tentacoli, le zampe... e tirano, tirano, tirano... Accidenti, non si 
muove nulla. Questa rete è decisamente robusta! Non può essere fatta di nylon! 
Avrebbe già dovuto cedere!

Il pesce angelo Simeone e il pesce scalare Milo partono alla ricerca di qualcuno 
che fosse più forte di tutti loro. Dopo aver percorso alcune miglia nelle profondità 
marine, incrociando altri pesci o crostacei, finiscono per vedere Mia, la balena 
azzurra, e il suo balenottero Gaspare. Certamente a loro non manca la forza! Non 
resta che tornare indietro. Dopo aver raccontato a Mia le loro disavventure, tutti 
insieme ripartono per andare a liberare Alba.

Effettivamente, Mia è fortissima! Afferra la rete con la bocca e le sue grandi 
mascelle. Con un movimento rapido del collo infine la strappa, liberando 
finalmente Alba. Tutti gli amici sono felicissimi! Carlos il polpo inizia a danzare 
con i tentacoli, i tre pesci fanno piroette, il granchio Artù fa schioccare le chele e 
Oceano sbatte le zampe. Alba alla fine ha ritrovato il sorriso!
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